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Pennsylvania, ministro si uccide 
durante una conferenza stampa 

HARR1SBURG (Pennsylvania) - R, Budd 
Dwyer, ministro del Tesoro dello Stato della 
Pennsylvania, si e ucciso a Harrisburg durante 
la conferenza stampa nella quale avrebbe do
vuto annunciare le sue dimissioni 

Alla fine di una lunga, emozionante dichia
razione, proclamandola propria innocenza in 
un caso di corruzione» Dwyer ha estratto una 
pistola da una busta di carta che teneva in 
mano, ha infilato la canna in bocca e ha pre
muta il grilletto 

I l giornalista televisivo Mark Stultz e il foto
grafo Gary Miller, che erano in prima fila prò-
Frio davanti a Dwyer hanno raccontato che 
uomo ha gridato «Siate lontani, quest affare 

può far male a qualcuno* 
Subito prima del colpo, qualcuno ha urlato 

•Budd, Budd, Budd- la polizia e le ambulanze, 
immediatamente chiamate dal presenti sono 
arrivate nello spazio di un minuto Alle U 31 (le 
1? 31 italiane) I uomo * deceduto, pochi attimi 
dopo l'arrivo in ospedale 

Il processo d'appello si apre oggi a Roma 

Torna alla sbarra 
Il caso «7 aprile» 
Questa volta ci sarà anche Fioroni 
ma non Negri, latitante in Francia 
ROMA - 1 cronisti giudiziari? «Sicari, Killer 
Assoldati, approfitta tori, Incapaci di assolve
rò Il loro compito di controllori diffidenti del 
magistrati* Colpa loro. Insomma, ae nel 1984 
In Corte d asalse di Roma condannò a 30 anni 
Toni Negri e ad altre pene, spesso consisten
ti altri 61 dirigenti e militari autonomi Col
pa loro e anche — ovviamente — del giudici, 
Ufi Pei, de) Consiglio superiore della magi
stratura (lo stesso in cui sledono oggi due 
protagonisti del «7 aprile* il pm Pietro Calo
gero ed 11 giudica a latore dell'assise romana, 
Nino Abbate) e chi più né ha più ne metta 

Ecco 11 sunto di una conferenza stampa 
tenuta ieri a Roma da Marco Pannella — 
ft&sipmp ad alcuni imputati del *7 aprile» — 
alla vigilia dell apertura del processo d'ap
pello 11 partito radicale seguirà 11 processo, 
ne farà opgetto di costante polemica, per una 
definitiva uscita dai .danni dell'emergenza* 
Cosi, come si ricorderà, aveva fatto anche 
durante il primo grado, facendo poi eleggere 
deputato alla Camera Toni Negri II quale ne 
approfittò per fuggire In Francia, ricambian

do da allora Pannella con questi, testuali, ag
gettivi «Un farabutto», «Un agente provoca
tore», «Un puro e semplice Idiota*, e cosi via 

La sentenza del «7 aprile» venne 1) 12 giu
gno del 1084, ad oltre 6 anni dall'avvio a Pa
dova di un'inchiesta — poi «attratta» a Roma 
— che aveva Individuato In Negri, Plperno, 
Scalzone e così via 1 dirigenti materiali e le 
«teste pensanti» di una larga parte dell'ever
sione che allora Infuriava Negri fu condan
nato a 30 anni per 11 sequestro-omicidio di 
Carlo Saronlo, per l omicidio di un brigadie
re del carabinieri durante la rapina di Aree-
lato, per vari altri reati Molti altri furono 
condannati per fatti specifici o per banda ar
mata, ma nessuno, attualmente è In carcere 
Certamente non fu, come disse una certa 
area polltlco-lntellettuale, un processo alle 
Idee, ma suscitò comunque laceranti scontri 
d'opinione SI ripeteranno adesso, con l'ap
pello? 

Il nuovo processo, è certo, si apre in uno 
scenarlo assai mutato forte rallentamento 
del terrorismo, fine dell'emergenza, consc-

Toni Negri 

guentl inclinazioni al «perdono», più diffiden
za verso t «pentiti» e più credito al •dissociati», 
e così via Mutati sono anche alcuni aspetti 
giudiziari «Interni» Verrà a testimoniare, ad 
esempio, Carlo Fioroni, che nell'84 rimane 
nascosto in francla per il timore d'essere uc
ciso, e che è la principale fonte d'accusa per I) 
caso Saronlo I difensori lo attendono al var
co, ed hanno ovviamente ragione 

Nel frattempo, poi, c'è stata anche la sen
tenza di Padova su) ramo veneto de) «7 apri
le» La Corte d assise, esattamente un anno 
fa, ha condannato per reati specifici una no
vantina di autonomi, ma ha pienamente as
solto Negri (e altri docenti della facoltà di 
Scienze politiche patavina) da ogni accusa A 
Padova, In sostanza, ha prevalso la tesi di 
una autonomia «disorganizzata», senza verti
ci - o perlomeno della mancanza di prove In 
quel processo per affermarlo — e priva di 
tratti eversivi A Milano, Invece, un'altra 
Corte ha dato ragione a Roma, ed ha con
dannato Negri a IO anni per un attentato al 
carcere di Bergamo Ciò che non Gambiera» 
Invece, è l'assenza del principale Imputato, 

Marco Pennella 

Toni Negri, latitante in Francla dove — ha 
scritto egli stesso — «vivo e vengo protetto 
dentro congregazioni scientifiche e burocra
tiche, Intendo, dell'alta funzione pubblica» 

Negri fuggi dall'Italia 1119 settembre '83,1) 
giorno prima che la Camera autorizzasse 
(grazie anche all'astensione radicale) il suo 
arresto Ha pubblicato un diario in cui rievo
ca quel giorni 11 breve periodo a Montecito
rio («Questo palazzo è un letamalo», «11 Parla
mento è l'unica banda clandestina in cui sia 
entrato»), l'intensa frequentazione «da libero» 
di politici, intellettuali, docenti e giudici co
stituzionali mentreprosegulva«1 orrida far
sa della giustizia* E poi la fuga via mare — 
da Punta Ala In Corsica — preparata fin da 
agosto «Non voglio più la scorta per una sola 
ragione debbo cominciare a pensare olla fu
gai, annota Negri ne) suo diario E pochi 
giorni dopo «Sono riuscito, parlandone con 
Seal faro, a farmi togliere la scorta. Final
mente • 

Micheli Sartori 

«I due libanesi preparavano un assalto a Spoleto» 
MILANO - «il libanese pre
so ali aeroporto di Llnate 
con undici chilogrammi di 
esplosivo? Io sapevo tutto. 
come Hapevo tutto dell'altro 
libanese arrestato a Franco
forte Perche I due stavano 
entrando in Italia a compie
re attentati? Perché 11 diret
tore dtl carcere di Spoleto è 
un uomo cattivo» Ecco quel 
che ha dichiarato al suo av
vocato — Gianfranco Paga
no — Il «duro» del comman
do palestinese che dirottò 
i'«Achlllt Lauro» quel Mated 
Al Molql che fu scorto dal te
stimoni mentre assassinava 
Il turista americano Leon 
Kllnghorfcr 

Molql — che sta scontan
do nel ««percorrere di Mala-
no di Spoleto la sua condan
na o treni anni — ha confer
mato le accuse e te minacce 

che dalla fine di dicembre t 
detenuti arabi e l loro com
pagni delle frazioni terrori
stiche «Leali di Dio» e «Parti-
?:lanl di Dio» hanno rovescia-
o su Massimo De Pascalls, 

direttore del carcere 
Majed Al Molql — amico 

tra l'altro di Saleh Ali Mu
sai n Al Kalefa e di Abdullah 
Rashed Al Dousari, 1 due 
giovani terroristi che per pri
mi hanno denunciato 1 «mal
trattamenti» morali — ha 
detto ancora al suo avvocato 
che se le minacce non sorti
ranno Il loro effetto e quindi 
la situazione nel carcere di 
Spoleto non muterà, comin
cerà subito uno sciopero del
la fame di almeno un mese 
«Inoltre — ha proseguito — 
chiodo che una delegazione 
dell ufficio di rappresentan
za dell'Olp venga a vedere 

quali sono le nostre condi
zioni» 

Le sconvolgenti rivelazio
ni che hanno Indicato 11 ber
saglio dell'attentato sventa
to In extremis con l'arresto 
del due terroristi libanesi, 
sono venute durante una 
pausa del processo che ha vi
sto Imputati a Milano due 
membri del gruppo 
dell «Achille Lauro* Majed 
Al Molql, e 11 suo vice Ibra-
him Abdullatif Fatayer 

Molql e Fatayer — che 1 
marina) napoletani chiama
vano «Rambo» — dovevano 
rispondere degli oltraggi e 
delle minacce urlati al Pub
blico Ministero della Corte di 
assise di Genova. Luigi Carli, 
nel corso della tempestosis
sima udienza genovese del 
20 giugno 1986 Quel giorno! 
membri del commando dell' 

•Achille Lauro» avevano gri
dato Il loro furore contro 
Ahmed Al Assadl, il «pentito» 
del gruppo, ma Molql e Fa
tayer se l'erano presa anche 
con II magistrato 

Le Invettive, una volta tra
dotte dall arabo, suonavano 
cosi «Dottor Carli, sei un In
dividuo spregevole, un pez
zente, un prezzolato al soldo 
della combutta siro-amert-
cana», «Abu Abbas vi schiac
cerà la testa come cani» «Ap
pena esco di qui, te lo pro
metto, ti piazzo una pallotto
la tra gli occhi» 

Al processo per oltraggio 
— che si è tenuto ieri alla 
prima sezione del Tribunale 
— Il pubblico ministero Ar
mando Perrone ha chiesto 
per entrambi gli Imputati 
una condanna a un anno e 
due mesi di reclusione La 
Corte, però ha accolto le tesi 
difensive degli avvocati Ma-

Per il Pei l'approvazione è condizionata all'accoglimento di 3 emendamenti 

Presto la legge per regolamentare 
il commercio delle armi italiane? 

risa Lolli e Tommaso Manci
ni gli Insulti e le minacce — 
hanno detto 1 due avvocati 
— Carli li ha ricevuti In un 
momento In cu) l'udienza 
non era più In corso, e questo 
riduce la gravità de) fatto 
Molql e Fatayer sono stati 
dunque condannati a nove 
mesi di carcere, che vanno 
ad aggiungersi alle loro pre
cedenti condanne (rispetti
vamente 30 e 24 anni). 

Marina Morpurgo 
• • •> 

ROMA — Il ministro della 
Difesa Giovanni Spadolini, 
rientrando Ieri dalla sua vi
sita in Israele, ha affrontato 
t temi del terrorismo inter
nazionale, soprattutto dopo 
le recenti minacce all'Italia 
giunte da organizzazioni che 
operano In territorio Ubane-

Il tempo 

se «Contro 1 rischi di atten
tati — ha detto Spadolini — 
non c'è una prevenzione as
soluta, Per le minacce che mi 
riguardano e degli annessi 
"comunicati" ne faccio col
lezione» Il ministro ha poi 
aggiunto di aver proposto In 
Israele, una conferenza in
ternazionale sul terrorismo, 
conferenza che trova con
sensi ovunque dall Urss, 
agli Usa, da Israele al paesi 
arabi moderati Per quanto 
riguarda ancora le minacce 
alt Italia di questi giorni, si è 
appreso che. come nel resto 
d'Italia, anche a Napoli sono 
state rafforzate le misure di 
sicurezza soprattutto intor
no alla base Nato di Bagnoli 
A Roma, Il rappresentante 
del Partito socialista pro
gressista libanese diretto da 
Walid Jumblatt, ha emesso 
un comunicato nel quale si 

f ironuncla solidarietà all'Ita
la per le minacce ricevute 

ROMA — Verso lo sblocco — 
dopo otto anni di veti e ma
novre del pentapartito — 
della logge che deve regola
mentare il commercio alle
stì ro delle armi di produzlo-
ne Italiana ( orneequantole 
clamorosi viti nde degli ulti
mi m< si {i i denuncia del 
traffici in pirtenza dal porto 
di filiamone 1 risvolti dell I-
rangau ecc ) abbiano Influi
to in un ripensamento della 
De e dei suoi alitati è difficile 
dire certo è che ieri mattina 
in std un congiunta delle 
commisti m\ Esteri e Difesa 
dell» Camera e cominciata 
1 apprt \n?lone In sede legi
slativa aitando cioè II più 
lungo percorso d aula delle 
nuove norn oed In particola
re di quel! articolo 1 che fissa 
1 primi pi cui ]̂ dovrà attene
re il ( verno nf li autorizza
re %f mj re di volta In volta, 
Usportu loru | Importazio
ne t ti Ir m ito eli materiale 
d irm n t nt > 

Di i ìm-3 libito che nella 
stt UT i d» fu Ulva di questa 
nomi i h avi I nono regi-
strali I primi e lignificativi 
s.utfps i »n il inflativa del 
conni IJ ari comunisti e de
gli nitri f ruppi delia sinistra 
di opporle r i Interpreti an

che delle sollecitazioni di un 
vasto schieramento di forze 
religiose sindacali e giovani
li Vediamoli passo per pas
so 

Il primo principio affer
mato (sulla base appunto di 
emendamenti del comunisti 
Enea Cerquetti e Qluseppe 
Crlppa) è che le autorizzazio
ni e I controlli dello Stato 
*devono essere conformi alla 
politica estera e di difesa dei 
paese* Ciò vuol dire In pra
tica, che dovrà cessare l at
tuale primato delle ragioni 
puramente industriali e 
commerciali (se non specu
l a t i v e ^ quelle Ideali e poli
tiche Battaglia aperta poi 
sul casi di divieto di vendita 
di armi Un accordo prc&soc 
che generale già esisteva per 
rendere automa tlcamen te 
operanti gli eventuali bloc
chi disposti dall Onu 

Ma quando si ò trattato di 
specificare ulteriori ipotesi 
però e è stato un Immediato 
Irrigidimento del noto espo
nente della destra repubbli
cana Aristide Ounneìla re
latore sulla logge Lunga 
schermaglia di proposte e 
controproposte ed alla fine e 
prevalsa la soluzione formu
lata dai responsabile Pei nel

la commissione Esteri Clau
dio Petruccioli e che è stata 
accettata anche da) penta
partito Proibite dunque le 
esportazioni d) armi verso 
paesi In guerra (ad esemplo 
niente più armi ad Iran e 
Irak) a meno che non ci sia
no da rispettare vincoli di al
leanza politico-militare o 
nel caso che un voto del Par
lamento non autorizzi la de
roga 

Seconda Ipotesi approva
ta la proibizione della vendi
ta di armi a paesi che violano 
I diritti umani Ma su questo 
punto è rimasta incerta la 
definizione e 1 attribuzione 
della responsabilità politica 
della doflnlzionedlunelenco 
di questi paesi Respinti a 
questo proposito emenda
menti di Petruccioli che ten
devano a farsi che ogni anno 
II governo Italiano si assu
messe la responsabilità di 
comunicare al Parlamento 
una lista di paesi esclusi 
Queste proposte migliorati
ve verranno ripresemele in 
un altro punto della legge 

Altri due punti Importanti 
su cui si è invtce rapidamen
te raggiunto un accordo &) 
le operazioni sono autorizza
te «solo con governi esteri» 

(liquidata quindi qualsiasi 
ulteriore possibilità di intro
missione di intermediari pri
vati del calibro di un Kas-
shogl), b) devono essere assi
curate fgaranzle adeguate» 
circa la «effettiva* destina
zione finale delle armi (quin
di per restare nel campo de
gli esempi d attualità esclu
sione di Israele nella catena 
del rapporti con l Iran). 

L esame ed ti voto del suc
cessivi articoli sono stati 
quindi rinviati alla prossima 
settimana I comunisti san
no già che parecchi loro 
emendamenti correttivi del 
testo in discussione verran
no approvati, ma sono anche 
consapevoli delle perduranti 
difficoltà su tre punti nodali 
Identificazione dell organo 
dì governo responsabile delle 
autorizzazioni, costante e 
dettagliata Informazione al 
Parlamento sul commerci 
darmi (si ipotizza una spe
ciale commissione di vigi
lanza) e Infine esclusione 
del servizi di sicurezza dalla 
promozione e gtstlone del 
commercio per concentrare 
la loro competenza ed inizia
tiva solo sul controllo del 
commercio stesso 

Giorgio Frasca Polara 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — ti taropo tuli Italia è rigolato dalla prat.an*a * onu 
vetta falcia di alta pratitona cita dall Africa nord occldamaia ai aatan 
da «ino alla Groenlandia Sul bordo oriamola di quatta araa <N alta 
pra««lona corra un fluaao di aria fradda diro» » dalla ragioni artlcna 
vario la partitole balcanici ma eh* marglnaimamo può Intarauara 
anoha la faida adriatica a ionica dalla nostra pentitila 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni aattarmlonall. aul Golfo LlQura 
•ulla I aacla tlrranlc* canti ala a nulla Sardagna condlilonl pravalantl di 
rampo buono carattartarata d acaraa attività nuvolo** ad ampia ione 
di aartno Sulla Pianura Padana al avranno formazioni nabbioaa ancha 
fitta apacia durenta la ora più fradda Su tutta ta altra località dalla 
paniiola tampo variabili con attaf riama di annuvolamantl a «chiarita 
Temperatura tanta notavo!! variationL «alvo tamporanaa dlmintuioni 
•ulla fatela orientala dalla panUol». 

SIRIO 

Alle 6.10 e alle 8 il terremoto semina il panico 

Scosse a Livorno 
3 morti d'infarto 

L'intensità del sisma ha raggiunto 
il 5° grado della scala Mercalli 

Dal nostro corrispondente) 
LIVORNO — Hanno provo
cato tre morti per Infarto le 
due scosse di terremoto che 
hanno svegliato la costa tir
renica tra Livorno e Pisa alte 
prime ore del mattino La 
prima scossa si e manifesta
ta alle 6,10 ed è stata anche 
la più intensa. 11 sismografo 
ha rivelato che si trattava 
del quinto grado della scala 
Mercalli Dopo 11 boato nelle 
case hanno cominciato a bal
lare vistosamente supellettl-
li, lampadari e persino I tetti 
Immediatamente la gente si 
è riversata In strada e In po
chi minuti 11 traffico delle 
Principali arterie di Livorno 

diventato caotico 
I livornesi per mettersi al 

sicuro si sono spostati verso 
le grandi piazze (Piazza della 
Repubblica, Piazza Mazzini) 
e sul lungomare Anche viale 
Carducci, la strada che porta 
al centro della città verso II 
Costernino, era letteralmen
te Intasata dalle auto che si 
spostavano In direzione del
la campagna o di Stagno 
Scene analoghe si sono ripe
tute intorno alte 8 quando si 
è registrata la seconda scos
sa, anche se l'impressione 
generale è stata che si trat
tasse di un episodio di mino
re intensità. La conferma si è 
avuta dal sismografo che si è 
fermato al quarto grado del
la scala Mercalli Molte scuo
le e uffici sono andati deser
ti Le vittime sono Giacomo 
Corrldonl, 56 anni, Vinicio 
Alol, 61 anni, abitante nella 
zona del mercato centrale, e 
Alberto Vangl, di 85 anni 
Alol si è sentito male dopo la 
seconda scossa trasportato 
In ospedale è morto durante 
il tragitto Vangl sceso In 
strada dopo la prima scossa, 
è stato trovato dal vicini di
steso senza vita sul letto, po

co dopo la seconda scossa 
Alle 7,30 gli assessori Al

fredo Fontana, responsabile 
della protezione civile, e Um
berto Nlccolettl si sono messi 
In contatto con la prefettura 
e 1 vigili del fuoco per verifi
care l'entità del danni Non 
si è verificato nessun crollo I 
vigili del fuoco sono stati 
chiamati frequentemente 
ma soltanto per verificare le
sioni e crepe che, per lo più, 
si sono avute negli edifici più 
vecchi Lo spavento è stato 
notevole Tra gli Incidenti 
più seri si deve segnalare 
quello di una donna anziana 
che nel precipitarsi fuori dal
la propria abitazione è cadu
ta fratturandosi 11 femore, 
nonché 11 ferimento di un 
uomo nella zona di Shangai 
provocato dall'Improvviso 
cedimento dello scaldaba
gno e l'investimento di una 
ragazza in Piazza Mazzini 
causato dal traffico Impe
tuoso che si è sviluppato In 
quelle zone 

E stato rivelato che l'epi
centro del fenomeno telluri
co, cosi come avvenne lo 
scorso aprile, si è manifesta
to In mare aperto, al largo 
del Calambrone Nelle zone 
circostanti la città, Collesal-
vettl da una parte e Querela
t i l a dall'altra, non si è av
vertita nessuna scossa. Alcu
ne abitazioni sono state In
vece lesionate a Ttrrenla e 
Marina di Pisa 

La protezione civile ha In
formato le autorità locali 
che non vi dovrebbero essere 
altre scosse di Intensità pari 
a quelle della mattinata. Du
rante la giornata la situazio
ne è andata normalizzando
si, tanto che uffici e scuole 
hanno funzionato regolar
mente 

Marco Susini 

Vino italiano 
bloccato 

in Svezia dopo 
la morte 

di 2 giovani 
STOCCOLMA - Le autorità 
svedesi hanno ordinato la io-
•pensione della vendita di un 
vino italiano da tavola in segui* 
to alla morte sospetta di dut 
persone che ne avevano ingeri
to una certa quantità Le due 
vittime erano un giovane di SI 
anni ed un uomo di 29 anni, 
L'autopsia, condotta sul più 
giovane, ha indotto i medici • 
sospettare una morte per iwt< 
lenamento da elico! etilene 

Il gestore del negozio dove la 
polizia ha sequestrato le botti
glie di vino, ha detto che il con
tenuto delle bottiglie aveva un 
odore molto forte ed il liquido 
appariva più spesso de) norma
le Si tratta di un vino che viene 
imbottigliato in Svezia e che 
porta l etichetta dì «vino da ta* 
vola della campagna italiana* 
La stampa svedese ha dedicato 
ieri particolare rilievo a quello 
che viene già prese ntato come il 
nuovo scandalo del vmo al eh* 
col*etilene D altra parte, il di
rettore generale del tSyste-
met», 1 organizzazione statale 
svedese per 1 importazione e la 
distribuzione dei vini, ha dura
mente criticato la polizia di 
Eskilstuna la cittadina a aud di 
Stoccolma dove tono morti nel 
giorni scorsi t due giovani, so
stenendo che essa non aveva 
prove sufficienti per creare al
larme Egli ha altresì affermato 
che tutti i uni importati in 
Svezia sono accuratamente 
controllati e analizzati «Noi 
escludiamo nel modo più ano-
luto — ha detto — di avere di
stribuito vino adulterato* 

A Bari la prima udienza del processo per traffico di droga 

Sirian Connection al via 
con imputato eccellente 

BARI — Comincia stamane 
davanti al giudici della pri
ma sezione penale del Tribu
nale di Bari 11 processo per la 
cosiddetta «Strtan Conne
ction», un traffico Interna
zionale di eroina con la Siria 
Oli imputati sono 20, tra cui 
tre cittadini siriani Devono 
rispondere tutti di associa
zione per delinquere finaliz
zata al traffico, alla deten
zione e allo spaccio di stupe
facenti e tranne 1 siriani, di 
esportazione Illegale di valu
ta Un nome eccellente quel
lo del) ex sottosegretario de 
alle Finanze Giuseppe Caro
li potente capofila degli an-
dreottlanl pugliesi è stato 
stralciato dagli atti proces
suali in attesa che la apposi
ta giunta della Camera si 
pronunci sull autorizzazione 
a procedere chiesta nel set
tembre scorso dalla Procura 
della Repubblica presso 11 
Tribunale di Bari Lon Ca
roli dovrebbe rispondere di 
interesse privato in atti di 
ufficio e di concorso in traf
fico di stupefacenti Tutto 
cominciò li 31 ottobre 85 
Proveniente da Damasco 
una splendida ragazza siria
na sbarca a Fiumicino con 
due bambini Si chiama Du

ma Ramadan, cittadina si
riana Il suo viaggio finisce 
alla dogana, dove le vengono 
trovati addosso 2 300 gram
mi di eroina purissima valo
re sul mercato oltre due mi
liardi Sullo stesso aereo del
la Ramadam viaggiavano 
anche Nicola Semeraro e un 
un altro cittadino siriano, 
Azawul Acham I due si Im
barcano su un altro aereo 
ma vengono arrestati In se
rata ali aeroporto di Bari Pa
lese La donna che lavorava 
per loro 11 Indicherà In un 
confronto I tre vengono ar
restati per traffico di droga 
A Semeraro gli inquirenti 
erano giunti tramite inter
cettazioni telefoniche e Inda* 
fini compiute dal nucleo an-
Idroga del gruppo della po

lizia tributarla di Bari della 
Qurdla di Finanza II terzo 
cittadino siriano rinviato a 
giudizio — In stato di lati
tanza — è Zlad Aball agente 
del servizi segreti siriani. 
fratello si dice del genero 
del presidente Assad Lati
tante anche Domenico Cu-
ringa detto «Mimmo 11 cala
brese» Lon Caroli viene ti
rato In ballo dallo stesso Se
meraro «Ma quale droga e 
droga — dice al magistrato 

che l interroga — ero andato 
In Siria a trattare tappeti, 
tappeti, &ino un commer» 
dante, sono pulito* E ag-
giunge di essere buon amico 

eli allora sottosegretario 
che, anzi, lo aveva presenta
to con una lettera alle auto
rità siriane A questo punto 
I inchiesta passa al giudice 
Istruttore Alberto Maritati 
La lettera era stata scritta 
davvero, su carta Intestata 
del ministro delle Finanze, 
ed era stata Inviata all'am
basciatore striano a Roma, 
Solo che ancora Semeraro 
detto «Jean Louis*, era un 
notissimo pregiudicato con 
molti precedenti per traffico 
di droga L"on Caroli si sentì 
«perseguitato» dalle modali
tà delrtndaglne del giudice 
Istruttore Maritati e preten
tò nel maggio scorso un'I
stanza alia presidenza della 
Camera del deputati In se-

f imo alla quale fu disposta 
at ministero di Gratta « 

Giustizia un Inchiesta am
ministrativa sull operato del 
giudice barese Ma l'operato 

i Maritati è stato approvato 
dal Csm che, nel dicembre 
scorso ha rinviato la relati
va pratica. 

Giancarlo Stimma 


